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DECRETO DELLA DIRIGENTE 
Ripartizione IV - Risorse strumentali 

Ufficio appalti, contratti ed economato 
 

 

Indagine di mercato per l’affidamento diretto ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b) del Decreto Legislativo 31 
marzo 2023, n. 36 del servizio di assistenza di brokeraggio assicurativo della Regione Autonoma Trentino Alto 
Adige/Südtirol. 
Approvazione dell’Avviso di indagine di mercato e dei relativi allegati. 

 

 

LA DIRIGENTE 

Premesso che: 
 
- il contratto del servizio di assistenza e brokeraggio assicurativo, attualmente in essere, verrà a scadenza il 
prossimo 30 giugno 2024 alle ore 24.00;  
 
- il ricorso al brokeraggio assicurativo si profila imprescindibile anche per il futuro, poiché consente 
all’Amministrazione regionale di avere un unico interlocutore in ordine alla gestione tecnica ed amministrativa dei 
contratti assicurativi, garantendo alla medesima una copertura adeguata al proprio profilo di rischio e assistenza 
in caso di gestione dei sinistri; 

 
- nell’ambito dell’organizzazione regionale non sono attualmente presenti profili professionali con conoscenze 
tecnico/specialistiche del mercato assicurativo, in grado di valutare le reali esigenze dell’Ente nell’assunzione di 
contratti di assicurazione e in generale nel settore assicurativo con una costante assistenza nelle pratiche 
relative ai sinistri e nella proposta di continuo miglioramento e costante manutenzione del programma 
assicurativo stesso;  
 
- essendo appunto tale attività particolarmente complessa, in particolare per la valutazione del quadro di rischio 
relativo alle varie polizze ed alla gestione dei rapporti con le compagnie assicuratrici all’interno del pacchetto 
assicurativo regionale, è evidente come sia necessario affidarsi ad operatori qualificati, specializzati nel 
brokeraggio assicurativo, disciplinato dal D.Lgs. n. 209/2005 e s.m. 
 
Ritenuto, per quanto sopra indicato, di procedere all’affidamento del servizio di brokeraggio ad un soggetto 
esterno all’Ente, previa pubblicazione di un Avviso di indagine di mercato, ai sensi dell’Allegato II.I, art. 2, 
finalizzata all’individuazione di un operatore economico con il quale procedere, con un affidamento diretto ai 
sensi dell’art. 50 comma 1, lett. b) del D.Lgs. 36/2023, per la durata di tre anni, con opzione di rinnovo per 
ulteriori due anni ed eventuale proroga tecnica di sei mesi, così come disciplinato nell’allegato Avviso di indagine 
di mercato e nel Capitolato speciale d’appalto, che si considerano parte integrante del presente provvedimento. 
 
Precisato che trattandosi di un Avviso pubblico, sarà consentito a chiunque di partecipare alla procedura in 
oggetto e, a tal proposito, la Stazione appaltante si riserva fin d’ora la facoltà di procedere anche in presenza di 
una sola partecipazione validamente pervenuta. 
 
Preso atto che il valore complessivo dell’affidamento pari a Euro 31.395,52.- comprensivo dell’opzione di 
rinnovo e dell’eventuale proroga tecnica, è stato calcolato prendendo in considerazione la provvigione 
sull’imponibile dei premi delle polizze in essere, pari al 4,75% fino alla scadenza dei contratti relativi alle attuali 



polizze assicurative e per il successivo periodo applicando ai nuovi premi che saranno corrisposti una 
provvigione ipotetica del 10%, corrispondente alla media praticata sul mercato assicurativo.  
 
Dato atto che il servizio di brokeraggio assicurativo non comporta oneri per l’Amministrazione regionale, né 
presenti né futuri, in quanto la remunerazione, come da prassi consolidata di mercato, sarà a carico delle 
compagnie assicurative con le quali sono stati sottoscritti i relativi contratti assicurativi a titolo di provvigioni e 
non potrà in ogni caso rappresentare un costo aggiuntivo per l’Ente. 
 
Precisato che, trattandosi di un servizio di natura intellettuale, l’affidamento del servizio non comporta oneri per 
la sicurezza. 
 
Ritenuto, per quanto sopra espresso: 
 

- di stabilire che con la pubblicazione dell’Avviso di indagine di mercato non è indetta alcuna procedura di 
gara; 
 

- che l’Ente si riserva la facoltà di sospendere, modificare o annullare la procedura relativa all’Avviso 
allegato e di non dare seguito all’affidamento del servizio in oggetto, senza che gli operatori economici 
che avranno presentato istanza di partecipazione e preventivo possano vantare alcuna pretesa; 
 

- che si procederà, ai sensi dell’Allegato II.1, art. 2 del codice dei contratti, a fornire la pubblicità del 
presente affidamento, richiesta dalla norma, tramite la pubblicazione sul sito istituzionale, con 
collegamento al link https://www.regione.taa.it/Documenti/Bandi-di-gara e sulla Banca dati nazionale dei 
contatti pubblici per un periodo stabilito in giorni 15; 
 

- che l’eventuale procedura di affidamento diretto, consentito per affidamenti fino all’importo di € 
140.000,00, sarà esperita sul portale Acquistiinretepa messo a disposizione da Consip SpA, ai sensi 
dell’art. 50 del D.Lgs. 36/2023, previa valutazione dei preventivi che saranno trasmessi da tutti gli 
operatori economici che, in riscontro alla pubblicazione di avviso di indagine di mercato, avranno 
presentato la propria proposta economica; 
 

- che la valutazione dei preventivi sarà effettuata dal RUP sulla base degli aspetti economici descritti 
nell’Avviso di indagine di mercato e che all’operatore economico individuato quale destinatario 
dell’affidamento diretto verrà richiesto, via PEC, di confermare la proposta tecnico/economica presentata 
facendola assurgere a valore di offerta vincolante; 
 

- che le clausole essenziali dell’affidamento sono quelle contenute nell’avviso di indagine di mercato e nel 
Capitolato Speciale, allegati al presente provvedimento. 

 
Visti: 
- il D.lgs. 31 marzo 2023,  n. 36 e in particolare: 
- l’art. 17, comma 2, del D.Lgs. 36/2023, che prevede: “In caso di affidamento diretto, la decisione a contrarre 
individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere 
generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale”; 
- l’art. 50, comma 1 lett. b) del D.Lgs. n. 36/2023, che stabilisce che le stazioni appaltanti procedono 
“all’affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di 
progettazione, di importo inferiore a 140.000.00.- euro, anche senza consultazione di più operatori economici, 
assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esercizio 
delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante”; 
- la L.P. Trento, 19 luglio 1990, n. 23 e in particolare l’art. 21, comma 3 lett. h) allorquando il valore del contratto 
non superi la soglia di rilevanza europea e il comma 4. 
- la L.P. Trento, 9 marzo 2016, n. 2 e in particolare l’art. 19 ter rubricato “Selezione degli operatori economici”.  
 
Considerato che, nel caso di specie sussistono le condizioni per procedere all’affidamento diretto alla luce delle 
disposizioni appena richiamate.  
 



Richiamate, altresì, le disposizioni in materia di approvvigionamento di beni e servizi da parte delle pubbliche 
amministrazioni ed in particolare l'art. 36 ter 1 della l.p. 19.07.1990 n. 23 e s.m., ai sensi del quale le 
amministrazioni aggiudicatrici del sistema pubblico provinciale provvedono all'acquisizione di beni e servizi 
utilizzando apposite convenzioni quadro o gli strumenti del mercato elettronico forniti dall'Agenzia provinciale per 
gli appalti e i contratti o, in mancanza di beni o servizi, mediante gli strumenti elettronici di acquisto gestiti da 
CONSIP s.p.a. o, in ulteriore subordine, mediante procedure concorrenziali di scelta del contraente secondo le 
disposizioni del medesimo articolo, ferma restando la possibilità di effettuare spese per acquisti di beni e servizi 
di importo inferiore a cinquemila euro senza ricorrere al mercato elettronico o agli strumenti elettronici di 
acquisto gestiti dalla Provincia o da Consip s.p.a..  
 
Atteso inoltre che il presente provvedimento riguarda affidamenti di importo complessivo inferiore a 140.000,00 
Euro e pertanto non necessariamente contemplati nella Programmazione triennale degli acquisiti di beni e 
servizi. 
 
Considerato che in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici si rende applicabile quanto disposto 
all’allegato I.4 del D.Lgs. n. 36/2023. 
 
Dato atto che: 
• il Responsabile Unico di Progetto (RUP) è la dott.ssa Antonella Chiusole;  
• il contratto verrà stipulato mediante sottoscrizione del documento generato su piattaforma digitale del MEPA,  
• il Responsabile di fase dell’affidamento, ai soli fini dell’assolvimento degli obblighi informativi verso ANAC e 
nelle more del perfezionamento del sistema ANAC, solo a questi fini deve essere accreditato come RUP il 
Direttore dell’Ufficio appalti, contratti ed economato;  
• il CIG sarà acquisito, compatibilmente con le piattaforme certificate in uso, e versato in atti, a corredo della 
documentazione e l’Operatore Economico individuato provvederà ad assumersi tutti gli adempimenti relativi alla 
tracciabilità dei flussi finanziari ai sensi della L. 136/2010; 
• non si è proceduto alla redazione del DUVRI, ai sensi del D. Lgs. n. 81/2008 (e s.m.i.), non ravvisandosi 
interferenze che possano comportare dei rischi riconducibili alla normativa sopra citata; 
 
Visti altresì: 
- la deliberazione della Giunta regionale n. 91 di data 26 maggio 2021 “Determinazione delle competenze da 
riservare alla Giunta, ai Dirigenti e alle Dirigenti, alle Direttrici e ai Direttori degli Uffici”; 
 
- il decreto del Presidente della Regione n. 27 di data 7 dicembre 2022 “Regolamento concernente la 
“Determinazione delle attribuzioni delle strutture organizzative regionali e delle loro articolazioni” ai sensi dell’art. 
2, comma 1, della legge regionale 21 luglio 2000 n. 3”; 
 
- il decreto della Dirigente della Ripartizione V – Gestione risorse strumentali n. 771- 29/08/2019 “Autorizzazione 
al dott. Michele Tessari, Direttore dell’Ufficio appalti, contratti, patrimonio ed economato, ad adottare i 
provvedimenti di liquidazione e richiesta di pagamento delle spese, entro il limite di € 20.000,00.- Iva esclusa ed 
i decreti, entro il limite di € 10.000,00.- Iva esclusa dell’Ufficio Appalti, contratti, patrimonio ed economato; 
 
Tutto ciò premesso, 

Decreta 
 

 
1) di avviare la procedura per l’affidamento del servizio di brokeraggio assicurativo procedendo a 

un’indagine di mercato mediante la seguente documentazione che contestualmente si approva: 
- avviso pubblico per indagine di mercato; 
- Allegato A) relativo alla manifestazione di interesse per la partecipazione alla procedura; 
- Capitolato Speciale d’appalto,  
- modello di proposta economica;  
 

2) di disporre la pubblicazione dell’avviso esplorativo per manifestazione di interesse sul sito istituzionale, 
con collegamento al link https://www.regione.taa.it/Documenti/Bandi-di-gara e sulla Banca dati nazionale 
dei contatti pubblici per un periodo stabilito in giorni 15; 
 



3) di dare atto che il valore presunto dell’affidamento ammonta a Euro 31.395,52.- comprensivo 
dell’opzione di rinnovo e dell’eventuale proroga tecnica; 
 

4) di dare atto che l’affidamento del servizio non comporterà alcun onere a carico della Regione in quanto, 
ininfluente sulla spesa per quanto riguarda il compenso del broker assicurativo, che resta ad esclusivo 
carico delle compagnie di assicurazione, secondo la disciplina di cui al D.Lgs. 209/2005, mediante 
applicazione della provvigione, in percentuale sui premi assicurativi; 
 

5) di dare atto che il servizio verrà aggiudicato con atto successivo, previa verifica dell’offerta 
economicamente più conveniente, con affidamento diretto su MEPA – Acquistinretepa, dando mandato 
al Direttore dell’Ufficio Appalti, contratti ed economato, quale Responsabile della fase di affidamento 
(RDF), di inoltrare lo stesso all’operatore economico; 
 

6) di dare atto che il Responsabile Unico di Progetto (RUP) e DEC – Direttore dell’esecuzione del contratto 
è la sottoscritta Dirigente della Ripartizione IV – Risorse strumentali.  

 
Ai sensi dell’art. 120 comma 1 e 5 del decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104 “Codice del processo 
amministrativo”, il presente provvedimento è impugnabile unicamente mediante ricorso al T.R.G.A. di Trento nel 
termine di 30 giorni decorrente dalla conoscenza dello stesso. 
 
Il presente provvedimento è pubblicato sul sito internet della Regione, ai sensi dell’art. 7 quinquies, comma 2, 
della legge regionale 21 luglio 2000, n. 3 e s.m.. 
 
LR  
 

IL DIRETTORE DELL’UFFICIO APPALTI 
CONTRATTI ED ECONOMATO 

dott. Michele Tessari 
 

Questo documento, se trasmesso in forma cartacea, costituisce 
copia dell’originale informatico firmato digitalmente, valido a tutti gli 
effetti di legge, predisposto e conservato presso questa 
Amministrazione (D.Lgs 82/05). L’indicazione del nome del 
firmatario sostituisce la sua firma autografa (art. 3 D. Lgs. 39/93). 
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